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Chiedono
diMarioTraina .

Borogya. Loro, gli obiettori di

" - cosclenza in servizio alla Cari-

- tas bolognese, propongono San
Massimiliano come loro’ patro-
no. Un giovane -nordafricano,

" Massimiliano, che nel 295 si 1i-

. futd d'arruolarsi nelle’ legioni .
- romane perche.. non.;voleva
compiere atti contrari alla sua
fede cristiana. B per questo’fu
-~ messo a morte. Il che dimostra
* che si sono fatti passi da gigan-
‘te in materia. Oggi nessuno mi-
naccia- pit di sanzioni ‘cosi dra-
" stiche chi si rifiuta d’indossare |
la divisa e di impugnare le ar-
mi. Anzi & un diritto che lo Sta-
to riconosce, se non altro a pa-

role, quando obbedisce a criteri
" eticieaprecisesceltedivitd, =" -

Domenica gli obliettori si‘so-
To incontrati con l'arcivescovo
E_i_.ﬁ_dopo aver inquadrato lo-
iezione di coscienza, intesa co-
me strumento per costruire la
pace e combattere ogni.forma
di violenza, sia nella storia del-
la Chiesa " primitiva sia nella

- realtd contemporanea.

Ma attenti — ha ammonito
Biffi — a quella parola che usa-
te cosl spesso: coscienza, “una
realtd santa ma anche una pa-
; rola abusata. Esprime l'interio-
re capacita di giudicare del pro-
prio comportamento secondo i
. principii del bene e del male, del
. -proprio comportamento, non di
quello degli ‘altri”, Se la co-
scienza . — -ha continuato il
card. Biffi — & sovrana'su di me
ma non ha alcuna autorita su-
gli altri, essa vaonorata da
ognuno come - ispiratrice . dei
propri atti ma non deve mai es--
sere chiamata in causa quando
si tratta della: condotta altrui. -
Meglio, il suo nome, come quel-
lo di Dio, non nominarlo inva-
no”. , :

i

Detto .che la’ parola coscien-
-za-nion figura nei Vangeli (co-
. me parola, non come idea), Biff

ha' indicato’ tre insegnamenti

- tratti da San Paclo “il grande
. maestro nella educazione della
. coscienza”. - TR

';Pﬁﬂm%;%njgtg i eri-
- stiano davanti alle leggi dello
- Stato non puo assumere atteg-
- ‘glamenti singoli ‘contrari alle’
leggi come se questa: fossero |

utte - oppressive, arbitrarie: e |

immorali. “Salvo che la perver.
sita delle norme non risulti |
chiaramente ‘alla’ e della Rj.
velazione e del giudizic della

- Chiésa, 1a legge dello Stato va
_ nispettata e obbedita’é non per

timore: dellé’ punizioni- ma per |
ragionidi coscienza”; :

Secondo _insegnaménto: “la

- CosClenza nof € qualcoszdi au- |

tonomo, una specie “di casalin- |
ga divinita che pud. giudicare

“ da'sola cosa sia il bene e il male; ;

essa deve ‘essére sempre sotto-

* *posta al Signore di cui deve cer-

care il giudizio”. Quindi pin che"
sbandierare’ sempre i propri di- |

¢ Titti; & meglio mettersi in cerca, |

davantialla liceitd o illiceity di |

- certi fatti; della: verita oggetti-

va, non di quella degli uomini,
delle mode culturali e ideologi--
che, ma di quella di Dio che ha

- affidato la sua verita alla Chie-

sai i
Terzo . insegnamento: ' non
una; coscienza qualunque pud
essere ritenuta legittima regola |
delle” azioni; ma. la coscienza
che si sforza continuamente di
essere in sintonia con Dio, di
non perdere mai la rettitudine,
di sottoporsi sempre alla luce
che viene dall’alto, di servire la.
verita qualunque essa sia, an-
che se diversa dai gusti perso-

- nali, dalle idee correnti, dai pre:

concetti diffusi”.

Questa la conclusione del

‘card. Biffii coltivate sempre

senza stancheza -questa inte-

" riore, adesione della coscienza

soggettiva alla veritd oggetti-
va, che va ricercata ovunque si |

‘trovi.




